
GIORNATA Trattative, buone intenzioni,

trucchi verbali, manifestazioni e anche caz-

zotti e manganelli. C’è di tutto nella giornata

di ripresa del confronto tra sindacati e indu-

striali per il rinnovo

del contratto di lavo-

ro di oltre un milione

e mezzo metalmecca-

nici.Si cominciaalmattino,aMi-
lano, dove Fim Cisl, Fiom Cgil e
Uilm hanno indetto quattro ore
di sciopero e organizzato un cor-
teoasostegnodellavertenzacon-
trattuale.
Le tute blu sollecitano una solu-
zione rapida, perché i ritardi nei
rinnovi si fanno sentire sul pote-
red’acquistoeperchécisonopre-
carichedaquestonuovocontrat-
to si aspettano il riconoscimento
di diritti sacrosanti e finora nega-
ti. Ma quando la manifestazione
è arrivata all'imbocco di via Pan-

tano, sede dell'associazione degli
industriali lombardi, alcuni ope-
rai hanno cercato di superare il
cordone di polizia e carabinieri
ma sono stati bloccato da qual-
chemanganellata. Il bilancio è di
un paio di contusi con lo strasci-
co della protesta dei tre sindacati
dei metalmeccanici che «espri-
mono la loro condanna per il
comportamento delle forze dell'
ordine» perché «non c'era alcun

bisogno di questa prova di forza
contro chi non rivendica altro
che la dignità e la sicurezza sul la-
voro,controchinon chiedealtro
che il diritto ad un contratto na-
zionalerinnovatoe ingradodi ri-
solvere i problemi esistenti. Ma
Fim,FiomeUilmfannoanchesa-
pere anche che «contrasteranno
in ogni modo il tentativo di se-
gnarequestorinnovoconproble-
mi di ordine pubblico».
Nelle stesse ore a Roma i vertici
sindacali tornano a sedersi al ta-
volo con Federmeccanica. I rap-
presentanti degli imprenditori di
categoriapremonosubitosull’ac-
celeratore, chiedendo di trattare
aoltranzae cercaredi fare l'accor-
do entro Natale.
Fim,FiomeUilmsidichiaranodi-
sponibili a pattoarrivino risposte
concrete sui temi affrontati in un
documentopresentato in riunio-
ne plenaria (inquadramento, pa-
rità normativa tra impiegati e
operai, reperibilità e ambiente).
Insomma, come sottolinea il se-
gretario generale della Fiom,
Gianni Rinaldini, i problemi «so-
no di merito e non di procedura,
come nel frattempo aveva inizia-
to a ventilare la rappresentanza
degli industriali.E lo stessoRinal-

dini sottolinea anche la compat-
tezza del fronte sindacale: «I ten-
tativideldirettoredella federmec-
canica di introdurre elementi di
divisione tra le organizzazioni
sindacali è privo di fondamen-
to». E le risposte ottenute finora
sono giudicate «insoddisfacen-
ti».
Latrattativaprosegueoggi,quan-
do verranno affrontati gli argo-
menti più delicati, come l'orario,

il mercato del lavoro e il salario.
Fiom, Fim e Uilm hanno chiesto
un aumento salariale medio a re-
gime di 117 euro oltre a 30 euro
perchinonhacontrattazionein-
tegrativa. La Federmeccanica ha
proposto un aumento massimo
di100euro,33deiqualida legare
ad aumenti della produttività.
«Sicuramente si andrà a genna-
io», prevede il vicepresidente di
Confindustria, Alberto Bombas-
sei, che però è convinto che la
partita delle tute blu non interfe-
riscaconquellaper il rinnovodei
modelli contrattuali: «Sono due
cose indipendenti tra loro». Ma è
di segno opposto la valutazione
del leader della Cisl, Raffaele Bo-
nanni: «Come si fa - si chiede - a
fare un accordo sulla riforma dei
contratti finché c'è questo maci-
gno tra i piedi?».
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ECONOMIA & LAVORO

■ Intesaraggiuntaper il rinno-
vo del biennio economico del
contratto nazionale unico del
settore elettrico, scaduto il 30
giugno. L’aumento medio con-
cordatoèdi116euroin tre tran-
ches: 46 euro, dal 1˚ gennaio
2008; 35 euro, dal 1˚ luglio
2008;altri35euro,dal1˚ genna-
io 2009. Una una tantum di 400
eurocoprirà ilperiododivacan-
za contrattuale primo luglio-31
dicembre 2007.
L’accordo è stato firmato con
Assoelettrica, Federutility, Enel,
Gse, Sogin e Terna.
«In soldoni, nel biennio
2008-2009 - commentano Al-
berto Morselli, Carlo De Masi,
Augusto Pascucci, rispettiva-
mente segretari generali di Fil-
cem-Cgil, Flaei-Cisl e Uil-
cem-Uil - entreranno a regime
nelle taschedei lavoratori2.073
euromedi,a tuteladel salariore-
alecheper il sindacatoconfede-
rale è diventata una vera e pro-
pria emergenza».
Una novità di rilievo, rilevano i
sindacati, èche l’accordopreve-
de anche il rafforzamento del
welfare contrattuale con un au-
mento del contributo equiva-
lente a tre euro della quota ero-
gatadalle impreseai tre fondidi
previdenza complementare at-
tualmente presenti nel settore
(Fopen, Fiprem, Pegaso) che, di
fatto, farà aumentare la pensio-
ne integrativa a tutti gli iscritti,
in particolare ai giovani.
Infine sindacati e imprese , data
ladelicata situazioneenergetica
del paese, hanno concordato di
rivedersiagennaioperaffronta-
re insieme i temi legati alla poli-
tica energetica, reiterando la ri-
chiesta di costituzione dell'Os-
servatorio di settore. In seguito
all’intesa sono stati revocati gli
scioperi proclamati.

Il corteo dei metalmeccanici ieri a Milano, dove ci sono stati dei tafferugli
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■ Il confronto tra Confindu-
stria, Cgil, Cisl e Uil sulla rifor-
madelmodellocontrattualeen-
trerànelvivoagennaio.Èquan-
to hanno stabilito le parti che si
sono date appuntamentoentro
la finedelprossimomese, senza
tuttavia definire una data, per
una prima verifica tecnica sugli
argomentialcentrodelladiscus-
sione. Il segretario generale del-
laCgil,GuglielmoEpifanihaco-
munquesottolineatoche«è im-
portante»cheprimadianalizza-
re ogni singolo capitolo ci sia
una «posizione condivisa nel
sindacato». Proprio per questa
ragione, nei prossimi giorni ci
saranno incontri tecnici tra le
tre confederazioni per mettere
a punto una posizione unitaria.
Il vicepresidente di Confindu-
stria,AlbertoBombassei,hagiu-
dicato in modo positivo questo
roundconisindacati.«Agenna-
io fisseremo gli argomenti - ha
spiegato Bombassei - abbiamo
fatto un passo avanti. Mi augu-
ro che dal prossimo mese la di-
scussione cominci a produrre
qualcosa».
Il leader della Cigl, Guglielmo
Epifani, ha sottolineato che le
parti hanno fatto «un’esplora-
zione»sudiversipunti,compre-
solequestioni fiscali sucuici sa-
rà un approfondimento con i
rappresentanti delle imprese.
«Entrofinegennaio-haaggiun-
toEpifani - ci saràunaprimave-
rifica tecnica sulla riforma del
modello contrattuale». Il segre-
tario generale della Cisl, Raffae-
le Bonanni, ha dichiarato che
nella riunione è stata fatta una
panoramica su diverse questio-
ni,nonultimalariorganizzazio-
ne degli enti previdenziali og-
getto del tavolo di confronto a
PalazzoChigi tra governoe par-
ti sociali.
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